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TERZA AREA: EUROPA TERRA DI MISSIONE

Premessa

Negli ultimi due anni ho potuto presentare il Progetto Europa ai confratelli di tutti i continenti, ascoltando le domande dei confratelli e dialogando su alcuni dubbi, obiezioni o curiosità sollevate da loro.

 Lo stesso titolo del terzo obiettivo ‘Europa, terra di missione’ ancora oggi mi pare la sfida principale da riconoscere o accettare dalle Ispettorie Europee e da far capire nei termini concreti alle Ispettorie degli altri Continenti. Si avverte in genere poca conoscenza della realtà europea, da alcuni considerata come cristiana, dagli altri come secolarizzata e scristianizzata. Mi pare utile di costruire sulle conclusioni operative delle Giornate ‘Europa, Terra di Missione’ (Roma, Salesianum, 2006).
1.1Le richieste presentate al Rettor Maggiore dalle Ispettorie Europee

A partire dal 2010 il Dicastero per le missioni chieda alle Ispettorie della Congregazione un maggiore coinvolgimento per il Progetto Europa, proponendo loro in modo dettagliato i bisogni per i quali si richiede personale e indicando luoghi, destinatari, lavoro da svolgere, ecc. Anche le Ispettorie europee studino come partecipare con proprio personale a progetti del Rettor Maggiore.

1.1.1 Processi avviati
Richiesta per l’invio dei missionari al Rettor Maggiore (Dicembre 2008-Luglio 2010)

Nei primi due anni sono stati presentati al Rettor Maggiore 11 richieste da 9 Ispettorie dell’Europa (AUS, BEN, CEP, FRB, GBR, ICC, IME, ILE, IRL). Nel raduno della Commissione per il PE (Fatima, Gennaio 2010) è stata preparata scheda modello per presentare le richieste nel futuro. Nell’Allegato (1) vediamo il riassunto delle richieste pervenute, con il rispettivo invio del personale, per una possibile valutazione.
Scheda per formulare le richieste da parte delle Ispettorie Europee per il PE
La richiesta è indirizzata al Rettor Maggiore e si presenta sotto forma di un progetto.

Tale richiesta ha un nome: Progetto per …
Ogni richiesta contiene un solo progetto.

Il Progetto deve essere formulato con questi elementi:

(1) Chiamata di Dio o Orizzonte

A che cosa è chiamata l’Ispettoria con questo progetto e come si situa questo progetto nella vita, nelle opere e nei campi privilegiati di intervento dell’Ispettoria?

(2) Situazione e sfide 

Quale è la situazione dell’Ispettoria in riferimento al progetto che si intende realizzare?
(3) Obiettivi o focus

In quali campi e opere la Ispettoria vuole concentrare personale e risorse per questo progetto? Quale missione oggi? Quali prospettive per la missione? Quale piano immediato e concreto? Quale piano a medio e lungo termine?

(4) Confratelli richiesti e motivazioni per la loro richiesta
(5) Caratteristiche specifiche dei confratelli richiesti per il progetto

(6) Accoglienza

Come l’Ispettoria intende accogliere, formare, accompagnare i nuovi confratelli?

Nei lavori della Commissione abbiamo solo commentato le richieste, non siamo arrivati ad un vero processo di verifica e priorità delle richieste.

Per far conoscere i bisogni del personale relativi a ciascuna richiesta viene usato il Bollettino di Animazione Missionaria ‘Cagliero11’ in modo generico, oppure tramite l’ANS facendo conoscere le situazione concrete di un progetto concreto (Ottobre 2010).
1.1.2 Difficoltà incontrate

Alcune richieste ispettoriali sono poco specifiche. Però la difficoltà principale sta nel CHI e COME DOVREBBE COMUNICARE in modo chiaro, concreto e attrattivo a tutta la Congregazione i diversi progetti richiesti. Questa difficoltà fa sì, che le Ispettorie non europee possono rispondere con entusiasmo.
1.1.3  Processi o interventi da prospettare nel futuro (2012)
Dal punto di vista operativo le richieste pervenute al Rettor Maggiore hanno bisogno di essere priorizzate secondo le urgenze del tempo e del progetto. Nella commissione abbiamo visto circa tre categorie delle richieste pervenute al Rettor Maggiore:

(A) richieste per i progetti molto urgenti (non c’è personale, specialmente giovane), 

(B) richieste per i progetti importanti ma non troppo urgenti (attesa del ridimensionamento), (C) richieste importanti, molto specifiche (qualifiche, capacità, lingua, …) a lunga scadenza.
A mio avviso abbiamo bisogno di un sistema di comunicazione dei progetti concreti che corrisponde alle attese esplicite, espresse specialmente dalle Ispettorie non europee.

1.2 Candidati missionari per il PE e loro inserimento nelle Ispettorie
‘Elabora i criteri per il discernimento dei candidati missionari per il Progetto Europa, per le comunità e le Ispettorie che li accolgono, per la formazione dei missionari alla interculturalità, per la loro integrazione’.
1.2.1 Processi avviati
Dopo il CG26 circa 17 confratelli hanno offerto al Rettor Maggiore la disponibilità per il Progetto Europa; nello stesso periodo sono stati inviati (139° - 140° - 141° spedizione missionaria) 24 confratelli in cinque Ispettorie dell’Europa. Allegato (2)
Dopo l’esperienza dei primi due anni sono stati concretizzati alcuni criteri per il discernimento della vocazione salesiana missionaria, specialmente nel contesto del Progetto Europa, coinvolgendo le Ispettorie recipienti. Allegato (3)
Nell’esperienza salesiana in genere distinguiamo quattro fondamentali qualità per poter cominciare un serio discernimento di vocazione missionaria salesiana:
· personalità robusta, di buona salute, con capacità per imparare le lingue.
· spirito di fede e radicamento in Cristo, perché il missionario deve annunciare Cristo;

· capacità di vita comunitaria, perchè di solito farà parte di una comunità interculturale;

· disponibilità alla kenosi e al sacrifico, perchè la sua vita è esposta al servizio gratuito;

Qualità espresse dalle Ispettorie d’Europa che richiedono ed accoglono
· Saper lavorare nella cultura secolarizzata, consumista (testimonianza di povertà)

· Saper lavorare con i laici, sotto i laici delle nostre opere (scuole, opere sociali)

· Creatività ed entusiasmo, flessibilità nell’adattamento alle culture, ai giovani

· Saper imparare dalla cultura salesiana locale (ricchezza carismatica – santità)
Qualità espresse dai missionari stessi presenti in Europa
· Una vocazione Salesiana robusta (apertura verso gli altri, relazione interpersonale matura, spirito di preghiera, spirito di gioia)

· Umile a paziente nell’aiutare i Salesiani locali nel loro protagonismo: Europa è evangelizzata infine dagli Europei

· Apertura e flessibilità di accomodazione alle culture locali d’Europa che dura tutta la vita.

Durante le visite alle cinque ispettorie che hanno accolto, oppure hanno chiesto missionari, nel Ottobre 2010 (UNG, GBR, IRL, BEN, AUS) ho condiviso le esperienze sia dei missionari, sia delle Ispettorie che li accolgono. Possiamo condividere una buon pratica delle ‘Linee guida per i direttori’ (GBR, 2009). Allegato 4. 
Al livello di formazione dei nuovi arrivati siamo ancora agli inizi, l’esperienza dell’Ispettoria di UNG offre alcuni spunti interessanti dei 11 confratelli missionari. Durante il corso dei neomissionari (Roma – Torino, 1-25 Settembre 2010) è stata condivisa la esperienza di un direttore non europeo a Rijswik (BEN, Delegazione Olanda) dal 1997. 
1.2.2 Difficoltà incontrate

La difficoltà principale sono pochi candidati che chiedono esplicitamente al RM di essere inviati in Europa. In alcune Regioni non Europee i confratelli giovani sentono paura davanti all’immagine superficiale di un continente secolarizzato dove non è facile di lavorare da religiosi. Alcune Ispettorie esprimono esperienze del passato di una certa discriminazione durante gli anni trascorsi in Europa nel passato (tirocinio o studi di teologia).

Per la scarsità dei candidati espliciti, Consigliere per le missioni inizia dialogo con alcuni candidati che mostrano le caratteristiche espresse nei criteri individuati per il PE.
L’accompagnamento dei tirocinanti, oppure missionari venuti dalle altre Ispettorie d’Europa, oppure dalle Ispettorie non europee è molto differente. Siamo agli inizi. Anche per facilitare il visto per l’entrata dei nuovi missionari in alcuni casi abbiamo speso fino a 11 mesi. Alcune Ispettorie sono ben organizzate, alcune si stanno organizzando, alcune possono servire come modello.
Una domanda aperta sorge nel futuro molto vicino per la formazione specifica (teologia), nel caso dei giovani tirocinanti, che arrivano come missionari per il Progetto Europa. Oltre Gerusalemme non esiste un’opzione salesiana per questa tappa nel contesto europeo.

1.2.3 Processi o interventi da prospettare nel futuro (2012)
Vedo un bisogno di creare un sistema come comunicare i progetti presentati al RM per l’invio del personale in modo narrativo, più concreto. Nello stesso tempo c’è bisogno di un cammino per smuovere alcuni pregiudizi al riguardo dell’apertura, accoglienza e trattamento dei confratelli non europei. Una comunicazione più diretta tra le Ispettorie che potrebbero inviare e le Ispettorie che accolgono sembra la priorità da affrontare. Un cammino costante e paziente per la promozione delle vocazioni missionarie è la chiave.

Al livello operativo si vede bisogno di scambio dell’esperienze tra i confratelli incaricati d’accompagnamento dei nuovi arrivati. 
1.3 Le Ispettorie non europee davanti al Progetto Europa
‘Le Ispettorie non europee riflettono come intendono partecipare al Progetto Europa della Congregazione e ne fanno giungere una relazione al Coordinatore per il Progetto Europa entro l’anno 2010’. 
1.3.1 Processi avviati – conoscenza del Progetto Europa (risonanze)
Essendo il PE un progetto di tutta la Congregazione, nei primi due anni sono state inviate due inchieste agli Ispettori delle cinque regioni non europee, per un maggior coinvolgimento. La prima nel Luglio 2009 (prima del 1° raduno della Commissione PE a Roma), la seconda nel Luglio 2010 (dopo il 3°raduno della Commissione PE a Czestochowa). 
Prima inchiesta (Luglio 2009)
· Un atteggiamento positivo (rispondono 20/60 Ispettori entro 4 giorni d’inchiesta)
· Alcune risposte fanno capire, che conoscono solo la delibera del CG26, però non conoscono la lettera del RM del Gennaio 2009, dopo il primo raduno degli Ispettori
· Rilevano le posizioni aperte e positive, però chiedono più informazioni al riguardo

Seconda inchiesta (Luglio - Ottobre 2010)
· Un atteggiamento ‘cauto’(rispondono solo 37/58 Ispettori entro 4 mesi d’inchiesta)

· Al livello delle informazioni (a volte molto scarse) si sono fermate 10/37 Ispettorie, altre 27/37 Ispettorie hanno dedicato al tema del PE alcuni momenti significativi nell’animazione Ispettoriale. Le linee del RM sono state oggetto di studio del Capitolo ispettoriale, Raduno degli Ispettori, Esercizi spirituali).
· Quasi tutti riconoscono, che il PE non è stato comunicato ai membri della FS, giovani
Principali motivi d’interesse 
· Riconoscimento che l’Europa ha un grande bisogno per il Progetto (di essere aiutata)
· Processo di re-evangelizzazione oppure del primo annuncio del Vangelo

· Opportunità offerta dalla Congregazione per un campo più sfidante della sua missione

· E’ sottointeso, che le stesse sfide attuali dell’Europa diventeranno probabilmente nel futuro anche le sfide dell’America Latina (=Europa d’oggi è il nostro futuro)
· Vediamo possibile un contributo delle Ispettorie non Europee che sono state evangelizzate e hanno ricevuto il Carisma Salesiano dall’Europa
· Senso di gratitudine per i missionari europei ricevuti nel passato (6)
1.3.2 Difficoltà incontrate

Comunicazione del progetto Europa nelle Ispettorie non europee
· Alcune Ispettorie riconoscono con tutta onestà che il progetto non è ne conosciuto, ne assunto dai confratelli (9)
· Qualche Ispettoria riconosce che il PE è stato comunicato in modo sbagliato come scambio del personale con le Ispettorie d’Europa che hanno poche vocazioni; oppure come un gesto benvenuto per re - evangelizzare l’Europa
· Bisogno di chiarire alcuni dubbi, pregiudizi verso il PE in alcune regioni non europee
· Richieste di chiarire ‘lo status’ dei confratelli inviati ed il processo a partire dal discernimento fino all’invio (Sono missionari ad gentes? O solo inviati ‘ad tempum’?)
Recezione del progetto Europa nelle Ispettorie non europee: dubbi e obiezioni
· Molte Ispettorie temono che i missionari inviati non saranno benvenuti oppure poco accompagnati sia dalla Ispettoria di origine sia dalla nuova Ispettoria o discriminati (10)

· Alcune Ispettorie non si sentono coinvolte principalmente per la distanza geografica, emotiva oppure una situazione critica dell’Ispettoria stessa (mancanza del personale, ridimensionamento, fusione delle Ispettorie, mancanza delle energie pastorali) oppure lo considerano ‘solo un progetto dell’Europa’, si sentono nella stessa situazione oppure si considerano una Ispettoria missionaria che ancora dovrebbe ricevere i missionari (8)

· Manca l’invito da parte delle Ispettorie Europee per gli interventi concreti per suscitare interesse per i paesi, opere o campi specifici (3)
· Le comunicazioni del PE finora non hanno generato un interesse significativo, quindi non è stato discusso in modo serio in nessun foro ispettoriale.

· Alcuni confratelli si sentono pronti di aiutare il PE, però per motivi non corretti o invalidi

· Principale dubbio: quale contributo specifico possono offrire i nuovi confratelli?

· Dubbio: come un africano, asiatico potrebbe esercitare un impatto nella cultura europea?

1.3.3 Processi o interventi da prospettare nel futuro (2011/2012) 
· Creare entusiasmo tra i confratelli giovani che possano rispondere ai bisogni del PE, invio del personale: tirocinante, giovane sacerdote. Promozione sistematica delle vocazioni missionarie (11) 

· Preghiera per il PE al livello Ispettoriale, intenzione regolare per il PE nelle comunità (4)

· Bisogno di continuare la campagna di conoscenza e comunicazione del PE, diffondere le motivazioni ed interesse per i confratelli la situazione, con chiari obiettivi e metodologie, anche in modo diretto e concreto. Una conclusione: Più conosciamo, possiamo amare più il Progetto Europa. Far conoscere in che cosa consiste il PE – azioni concrete per poter condividere. Pubblicare una lista dei bisogni, che affrontano le Ispettorie europee nel PE, per sensibilizzare le Ispettorie non europee in modo concreto. Le proposte dovrebbero venire dalle Ispettorie europee (10)
· Suggerimento di produrre 3 DVD su 3 Regioni europee che fanno vedere le realtà specifiche con loro bisogni, sfide, opportunità e nuove frontiere; o altro materiale audiovisivo (2)
· Informare in modo più accurato dopo il raduno degli Ispettori del 2010, due anni fa abbiamo mancato una relazione delle strategie, programmi, iniziative.

· Avviare un discernimento tra le Ispettorie che inviano e ricevono il personale salesiano (focalizzando sui progetti e bisogni specifici – come la missione per i migranti) in modo reciproco, anche con la Ispettoria madre, Ispettori d’Europa possono venire a presentare loro bisogni, chiedere i volontari tra i nostri giovani confratelli (6)

· Specificare il ruolo esatto, che le Ispettorie non Europee dovrebbero contribuire ai processi desiderati nel PE (4)
· Specificare che se tratta di una ricerca di re-evangelizzazione di un mondo cristianizzato, di un dialogo con il secolarismo oppure di mantenere le strutture ecclesiali, perché manca il personale (2)
· Volontariato missionario dei giovani europei svolto nelle Ispettorie non Europee, specialmente Africa ed Asia, alcuna Ispettoria riceve ogni anno fino a 50 volontari(2)

· Fondazione ed apertura di un aspirantato missionario (India, Gennaio 2011)
· Ricuperare la memoria storica del contributo dei missionari europei nei paesi non europei
· Costituire le comunità solo dai nuovi Salesiani, per evitare il rifiuto che condiziona.

1.4 Giornate di studio sull’Annuncio iniziale del Vangelo in Europa

(Dicastero per le missioni SDB & Ambito per le missioni FMA, 2010)
1.4.1 Processi avviati

Secondo il Progetto del RM e del suo Consiglio per il Sessenio 2008-2014, sono state preparate le Giornate di studio sull’Annuncio iniziale del Vangelo in Europa, Praha, Novembre 4-10, 2010. Un tema per tutte le Regione della Congregazione, è stato affrontato a partire dall’Europa. Durante le cinque giornate di lavoro i 35 partecipanti (SDB, FMA, Cooperatore Salesiano, VDB) hanno approfondito le sfide ed opportunità per il primo annuncio di Gesù Cristo. I materiali di formazione permanente per i confratelli delle Ispettorie europee saranno disponibili alla fine del 2010. Per i contenuti e metodi vedi Allegato (5).
Uno dei partecipanti ha messo nel suo BLOG tutto il suo verbale in lingua inglese:

http://cgi.www.salesians.org.uk/cgi-in/www.salesians.org.uk/newsitem.pl?item=item195
1.4.2 Difficoltà previste

In genere la nozione sul primo annuncio cristiano tra i Salesiani d’Europa non è molto grande. Ci vuole pazienza e impegno a lunga scadenza per socializzare le conclusioni delle Giornate di Studio, attraverso alcuni materiali di formazione permanente per tutte le comunità e soprattutto per gli animatori della Pastorale Giovanile, Animazione missionaria e Delegati di Formazione.
1.4.3 Processi o interventi da prospettare nel futuro (2011/2012) 
All’inizio del 2011 è prevista la pubblicazione dei materiali di formazione permanente per i confratelli, tradotta nelle lingue principali. Processo si prevede a lunga durata, anche perché si tratta di un tema poco familiare alla maggioranza dei confratelli. 
Allegati – EUROPA TERRA DI MISSIONE 2010
(1) Richieste – progetti inviati al Rettor Maggiore (2009-2010)
(2) Missionari inviati per l’Europa (2002-2010, specialmente dopo il 2008)
(3) Criteri per il discernimento dei missionari per il PE (2010)
(4) Linee guida per i Direttori che accompagnano i nuovi arrivati per il PE (GBR)
(5) Primo Annuncio di Gesù in Europa (2010, Praha – Conclusioni)
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